NOTE DI REGIA
Peccati di vecchiaia... Bartolo e Rossini

Ogni giorno invecchiamo lasciando dietro la nostra giovinezza.

Bartolo che nella commedia  di Beaumarchais fonte dell'opera rossiniana, è il padre di Figaro, barbiere di Siviglia,  è un buon signore del villaggio il quale diventa il tutore della piccola Rosina. La fa crescere con tanto amore e affetto al posto del suo figlio perduto. Anche lei prova sentimenti di rispetto e di gratitudine verso Bartolo.

Potrebbe capire un padre che ha una figlia? La ragazza quando era piccola diceva sempre che voleva sposare lui, ma quando cresce e diventa una signorina che si innamora di un altro uomo, prova tristezza accorgendosi che un po' alla volta è diventato da suo protettore suo tutore ufficiale. 

Gli insegnamenti di Bartolo che sono stati sempre generosi con Rosina, per lei diventano un fastidio. Alla fine Bartolo, deve affrontare la realtà senza riuscire a liberarsi dalla palude dell'assurda tirannia a causa della gelosia. Il conte Almaviva che ha come armi la gioventù, il potere e i soldi, corteggia Rosina nascondendo la sua identità come il Duca di Mantova del Rigoletto. 

Ma alla fine, la falsa vanità si collega alle Nozze di Figaro che è la parte seconda della trilogia  dell'autore francese completata nelle restanti  prima e terza parte,  da Il barbiere di Siviglia  e da La madre colpevole. Inoltre l'instabilità psicologica di Rosina invece di fare comprendere la situazione le fa cercare Lindoro come una via di uscita dalla realtà. Poi nella terza parte, succede una cosa senza precedenti: lei rimane incinta dopo l'incontro segreto e veramente stravolgente con il servitore Cherubino.

 Io, in questa opera, nasconderò numerosi significati creando un collegamento tra tutti gli avvenimenti.

‘Oh! dov'è la mia giovinezza! Si accumulano solo gli errori della vecchiaia'. Quanto sospiro, rammarico e pentimento di Bartolo gli fa fortunatamente trovare come un regalo il figlio perduto. Ad ogni pentimento segue sempre una ricompensa. 

“Giovane. Oggi sono più... giovane di domani”. 

Prima che passi un altro giorno, vorrei liberarmi completamente degli errori della mia anima e andare incontro ad un nuovo giorno di giovinezza come hanno fatto Bartolo e Rossini. 

Maggio 2015, in ricordo del mio maestro Franco Vacchi scomparso a Vercelli...

PS: Il motivo che mi ha fatto venire in Italia dopo 10 anni è l'attesa del mio eterno maestro che mi aveva detto: “Non è facile farti debuttare in teatro qui in Italia come regista. Dopo esser rientrato in Corea, non tornare in Italia neanche alla mia morte. Spero che tu torni con una tua opera.”

Maestro, mi manca tanto! 
